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Pruzo per le' inJJer~ioni --
Noi ••'1>• d~l glorMlo vv osnl 

rigA o op&•loocll riga ••nt.' 110. -
In terza! pa;lue.·, rhpo' 1&-Jt.t'I(Uì 
del gerentt t91l~. :aa. ~ b.\ quar_ta 
pagina oe,. .1'! 

"l'Or gli •vvi•• rlp•b.tl 11 tr.v.tJo 
rlba.s"ai di preuo. 

I ma'Dosorittl non 1i Jitltlttll• 
scono. - Lett4re ., ptq"~: :114• 
ailra.n~a.t1 1 ai :reaplngouo, ~ 

:Le.aSSbOiazioni o Jo ins~ll!lioni si riÒovono osolnsivamonte aJdJfioio del gi0l"llale1 in via ciel la PoM .. t•·'- n, 16, .Udine. 

.Il :Pelleg~ina;~gio 'na.poleta.no 
: essi int~rvennero in num.eroso dr11ppello,':eJ' il Padr~ comune dei fedeli, costituito da più accetta, iuquautochè vieno ad aggiu·n 

lieti e devoti Vi contemplarono con tutti . Gesù ·Cris!o in luogo Suo, non si lasCAran\io Il 1 1 · 1 · h 0 

AI PIEDI DI LEONE Xlll 

gli altrl_flopoli, sull'ara massima dell'Arei· l:.rer niuna!ao.sa. al .. · mondo 'd·ismrùwere 'm~ i gersi Il e a tre mo te e stngo an c tl 
liasilioa V•1trcana, offrire a Dio il solermel {ìialla fede, che debbono ai Vostri inse~tna. ·furono ;date nel corso di questo :anno dai 
Sacrii!cio Euearistico. :.... ·Ed·o®, uori ap·\1 menti, dall'ubbidi,nza che prestano ai :v o· O(l.ttolici di tutte la parti d'Italia. Ftl nn­
pena balerìò per l' Ualili' il pensiero di un, 1 ~tri ordini, dlill'_arnore che portano .. a\la .. merosissimo ihpellegri,oaggio:genorale dello 
novello Pellegrinaggio, per rendere solenni) ;,Vostra Pèraona. · ti • 1 • d' 

.az.iooi di gra~ie a f!io de\lo·. splendi?i~~imoj. (,' •Quanto.~oi ~ me •. a eui la stessa porpol'a, .scorso gennaro, . atto con· vero s anero l 
Quest'oggi. (24) l' Eminentissi<rlo Cardi- trwnfo, _elle in :DC)çll&l,tl.ll~ .!ii QJletl\q,,G;\uln!tl?•l!f,Onde soo r1veshto, rumrda incessantemente fdde, in rne~Z•l a nou .lievi, difficoltà ~t di· 

, naie ~~l)fil,\~ed~l~t~~~:A;'t;~---.ihNapoli;'" 'btf.·tìl~'ttell!l ~'Ot!'ttii.' 'Pill'~Oll!!- rl nO• l'T. ind11Cl)'1abi l dovere di e~sel'e . unito a Voi sagii' al • quale, al trJ· non pochi 'successero 
acJo·mp~gnato da, ciD,que V:escovi, conduoe:v.a 'mano Pontd!t1ato, 1 N apoletanr sr affretta·' '"amo 1111 effusione del 'aangua, lo sono .ben di mano. in mano t! a q nasi "tutte. -le regioni 

. . .• 1 L ...,.III 1 rono iueguirto.- con sollecito entusiasmo ·:e' , lieto di: pdtei' dire dR'gi 'a, Voi, Vicario del 
ai. p!èdi 'u . eone ,A url!.numerpso pe. con .. 8danta ancor~ mngl(lore si. oontes~.r:o l !))io. Signore Gesù .(i)risto, ·che, ·testimone itftliu.ne, e recoritemento quello del Cl~ro. 
le~rirlaggiò' di qlièlla 'mèt,opçli e deW4\r· pur ques~a volta dalla _V'ostra bon.tà ed ot· l .tante volte della, glon!a del Tbabor, io.son ·TuW. poi •poterono. 'es>~rt! ·lteatlmoui'eou 
·chidiocesi; · · · tennero l atnbito onore d t ascoltare m udienzb.1 pronto, col divi o aiuto, a segulrvi, se 8a qual nubile 6· generosa gnra, tutte le città 

'iii:pellegrinaggiq ascend~v11. ad oltre, d-qe .sP.eciale dall'aurea Vostra bocca :qu111cunlll d~QOpl•, ·sin sulla croce del GOlgota; ma da Jtll lt!dia, 
6 

prime. tra ess@ le .pjù !!'randi 
6 ·inHa persone, che rappresentavano tutta la· d t quelle p11role, che confermano nel pet~. qudiJ~:~;·croce' ripate~ò ·insieme con· Voi la v 

·eittaìlinanza, napoli tana;' prelati, SBC\l~doti, dei c~edenti la fede; ed infòndollo nel lor>\' reghi~Jl'a insegoataQLda) divino. Maestro: ·le pitì: illustri) abbiano. contribUitO allo 
•nolilll.· patJ'Izt, damè, sign. ori,,.'signore, opeuai, onore novella forza e coraggio. . hl adre, perdona loro, per.occhè .non.,sanno .splendido successo delht mostra V!Ltlcana. 
~ :FJd io che dalla so_litudine. di un c ostro quel·che si facoiano. . ·. . · Oosl l'Italia cattolica srnentlsOtJ a f~tti chi 
Ianciulli, toarinari e pescatod, vest1tL nelle fut con nuovo ~sem~1o dalla ,Vostra _fiduc1a Acilògliet!), Beatissimo Padre, questa sin· 

·Ìòro·foggie,' " ' .~ollocato _su d. un~ dell~ P.tù cosp1cue e4 cera espressione:dei sensi che il:ni'mano il vorrebbe .. farla comparire ne1nica. del· Pon• 
· Tutte·le A.'ssqciazioni e Ch'coli cattolici '!li.Portantr Sed,r Ep1scopah 1 io che con m!"" Pastore e .n. popolo della ·oattolièa Napoli 'e titiéato, e protesta.. contro quelli elle da 

;<·vhirano"ailch'essi' largamente rappresenta~! rltr sl. drsugu~h .f.ur pur solle-vato da V?i confermateli con quella Benedt~ione, che di esso· tentano di. distàocarla •. Menl(lr!} nnl!i 
·è !DOlti a \leva. no· alla testa i. propri . ricchi medesu:l!o .alJ..Emrn~nza-del lloman~ Oard!" ogni dono celeste è auspicio e pegno. dei· grandi b.enelicì èhe. l~ vounero :dai . nalato, 10 non so d1r con quanta !UPIII ·rt· 
.llessillil · · presenti oggi a' Piedi di Vostra Beatitudine Romani Pontefici, e delle glorie singolàd 

H rmovimento h,a avuto luogo' neli'A.111a quest'eletta porzione del carissimo gregge A questo nobilissimo indirizzo :gua San· di cui si coperse quando ai med~simi -si 
:d~\lal!Benlldlzione, ·sovrastànté il portico di aff!dato alle pov~re m!e c~r~. - S?no Pte_· ·tltà rispondeva col. seguente discorso: ma.nt. e. n ne tcd~le ed unita, io mazzo alla 
·sRn"Pietro• latr, ,Sacerdoti, gto.vaot levltt, oobth Patr.Jzr, · 

I S P d · d b 1 pie Darne,_ d~voti borgh. esi, fedeli openti1 l In molte occMioni ci fu dato .couos .. oeN tropidar.ioni dell'ora ·presente bene ndJi• · •l'. auto· a re accompagnato alla no i e 
•Sua .Uorté, vi. ha _acceduto poco dopò il cari fanciulli, che a nome di tutti gli ordim ed apprezzare i senti111enti 'di devòz\oue .e mostra di comprendertJ d'onde essa pussa 

della· cit$aoinanza Napoletana, dopo .aver • di 111 r eh il o! · 1 •· r· •e · mpo s lnte D h t ia · l me~zogior~o, salutato da riverenti e divoti rend.ute all'A.It•ssimo le debite grazie v.en- r a o e ~> pop o napo .ew'l.U!! .pro tlSSi' spera, soa e a • e ·P eesse a. 
ev.vt•va, · . gono a rallP~rarsi con Voi degli straordi· · alla Santa Sede e alla Nostra persona. Ma. cielo cho tutti ·gl'italiani lo co,mpreudes· 

··&dutosl in trono, cui' facevano qornna nari inusitatt oma{!l~i, che .. prinqipi, e popoli in u~ .modo ,speciale to oonoocerumo in saro; e ·piuttosto che fargli guana, si con. 
gli. 'Emmentissimi Signori . Cardinali:· Sa~ di .ognr naz10ne,, cb è. sotto del. C)elo, con , quest anno, per la. ricorrenza. del Nostro sigliassl5~o .di circoudare il Pa.pato di q11el 

.. 0 1. L ~0 h ·k.. ·v t .11. belhssrma:e nnbJJJss1ma gara d1 p1età, ·han . G' b'l S d 1 d · b 1 · tt d' ''d l' Il l'h à com, reg 18• · ~ .. 1
' ow~ y, . annu e 1• prodigato in quest'anno a) la Vostra. dignltk,: . IU 1 e~ . ae~r ota ,e, .qu~n .o. t n e nn.mero rtspe ·o e t• n onarg 1 q ne'· Il·· 1 ert ·che 

:Rampoilà; •:VPrga; M"~?.PIIa, Bausa, .l' ~Jrni•. alla Vootra s«pien?.a, alla Vostra virtp, ·- 1 cattoitcr dt Napoh, tnsteme: con ta.nti: ·all'a;ltò suo .. grado è do,vuta:t·:Ma ;jfi.qu<Jlla 
nentiasuno · Srgnor Oardnial Sauf.,lice ha .E, _facendo eco ai ~anti. de~iderii da :Voi ., altri Nostri tigli convenuti qni d' !lg.ni vece, voi ben lo sapete1 o dilettissimi) :figli 
letto ·a.'ì >~ledi 'del trono il ilèguente indiri~zo: uttr~a!Dente espres~1, essr formano voti ar· 1 pa.ese vennero a. presentarci l'·omaggiv dei degenerJ, con ogl!i arte· e•'studio si adope" 

B . depttsarmr, ,che raprti ,da ques.to. sp,Hitacolo , ·, ' · . . · . . .. . · , 1 . . • • • . . , , 

enlls.çiwo l'rLdre, pm .il.nieo che raro i popoli tuttr del.la te~ra, , loro auguri e det .lqro dont. VI vedp!o.tn<Hn ; rano a eqmbatterclo e ad. II.VVlhrlo. lo .quo-
lj'ra.:.~t;,innur,qftr.~voli. pAIIe!(rini rii ;ogmit r~vivsin() 8nahu~~te in VoLi l vero rapp_rtl';. . : molto numoro anr,he adesso mentre volge -~ ·(idiano.:ìngiurie e contnmelj~ lanciate cou· 

paese, d ogni lingua, d'oj!ni ord1oe, d'ogni sentante·dt Oolu1 eh~ ·è la V1a, la Ver1tà, 1 al suo termine. l' aQno. ooiubilar~. 6 . come tro di Noi che >ne .sostenili'lilo le ragioni. 
ceto convenuti al principio di quest'l\noo io 1 la V1ta, ed. afihtellatt nella fade col vtn· Il . ' l " · 1··' l "· h ' 'ù • é · · · ' 
Roma per .festeggiare il Vostro Giubileo col\1. dt·llà Carità, si accolgano prestainente a_ ora, cos aoch~: ade.~so accog Iamo . con 

1

. n~u anno .. pt · orama1: n freu<~ •Ué l~tst.tra: 
Sacerdotale, nvn si fecero ·già.deside~are-i a formare un sol ovile sott~ un solo Pa·. VIVO gradt.mento 1 sensi che questa ctroo· D t tutto st abusi\ e da tutto Sl··toghe pre· 
Vostrt fi~liuoli di Nflpnli. - Gen~ì:ati in store. . . , . . i stanr.a ha .posto sulle labbm .del vostro tesh; come :avvenne. dell'o pal'tll'e che non 
Gesil <Jris•ò per mezzo del Va·rJgelo dà! . Ma,_ potcbè m .mezzo ·alle grole ind1men· • Porporato' Pastore. sensi d' iovìolabil~ fe· · hA-': tlllri ri volgemmolill pellegrinag·gio del 
Primo· Papa,•che consacrò altresl con le ttcabth di que'sto anno non sono mancate ' . . . . . . . .. , 
proprie ,maoi· il prirrìo mio predecessore delle amarezze acerbissime, i Vostri figli di deità. Il questa Se.de Apostol:ICI\ e dt per- Ole:···, contro le qual! più che mal SI ~fo­
Sant'A.spreno essi furono in ogni· tempo Napoli intendono oggi con glì at1i della più 'fefta ·unione con Noi,. di cui voielu divi· · gar no lungamente le ire degli· avversart 
llssi con la, mente e col cuore. alla piAtr-a profusa e s.incera devozio'!e apprestare al dere non pur le gioie IUII ancb.e i dolori )l;ppnre iu quelle parole . n.ulla vi fu,di 
donde furono tagliati. - E però alla .festa Paterno Vostro cuore quel ,conforto ma~- l ., ' · 1 · . ''ò h· . li . d.· · · · 
n;\Ondial~, che .fu merita mente detta la no· giore che. possono. Essi, riConoscendo m e e amare~z~., . . . ll.l\l~O • Cl C:1e a ora tcemmo, sel\lpre l_o 
velia Eplfau1a dHlla Ohi esa e del Papato, 1 Voi il 1.\:[aestro infallibtle, il Duce supremo, La. quale dunostra~woe C t msee. tanto abbmmo. dotto nel corso ~~l nostro ,Ponti· 

AI'PENDlUE 

Dall'abbaino ai.Parlamento 

- Ebbene!. io no~ vi di'mentloherÒ, Hu­
ckaback; disse .Titmouse in tono affettuoso 
ma alquanto protettore; e se, come spe~o, 
la mia fortuna è (atta, io m' impegno di 
regahirvi una bella spilla .. da cravatta ... IlDa 
spilla con diamante,' Ruckaback, con ve·ro 
diamante! 

- Qh'! io so benissimo 'quanto generoso 
voi. siete I replicò Huckabaék. ' • .. 

·"'-'E' stra~ò', disse Titni~:~use, io .uon pos~o 
più riman~re Jermq, io mi sento uo~.agita· 
zrone adçlosso l ... ho bisogno.di prençler.aria! 
Venite, Huckaback, venite! ... io muoio .di 
impazienza, io voglio sapere cos'è •,questo 
affare. di si grand (l impor~anza! ' · 

- Mah ! ... Una grande eredità, forsè. 
'- Ah ! fosse vero 't' riprese Titmou~e, ed 

in· tal· caso, che fortun,. per me non aver. 
più nà pa.d'e oè madre l sog!(iunee il tri·· 
slaccio. facendo tal salto all' indtelro che il 
suo pantalone bianco si squarciò dall' 11lto 
in basso. 

Quest' accidentA moderò i trasporti dèl 
. vizioso commesso, il quale si di è tosto a 
raccomodare il pantatone con un ago e un 
po' di filo· datogli da Hnckaback, sempre 
provv·isto 'di simili minutaglie. • 

'- Dite· su, caro, domandò Titinouse, 
avete inteso ·mai· parlare dr questi seo,ali 
di Saffron-hW, signori. .. come si chiamano? 

...:. I shznori (;luìrk, Gammoo e Snap, · 
rispoae Huekaback t•ileggendone i nomi nel 
giornale. ' 

-· Ebbene! Li conoàcete voi~ · 
- Personalmente, no, Mi risulta, 'tutta. 

via, che godono 'd'una gran riputazione 
- Oh, perchè dimorauo, àdunque, in. un 

quartiere di .si c.attiva fama e :(reqùentato 
dai ladri~ · 

- ·au è che i ladri non pos~o.no far a 
meno di questi signori, rispose IIuckaback. 
Dopo tutto, che ve n'importa? 
.' " V'· hanno al nioudo rettili Rchlfosi, le cui 
viscere còntengonò piétre pre~i()slssime :o 
ha detto Shakespeare::.'.. Ma affrettatevi, 
a~ico caro, e,· se non. vi disp,iace, àndreino 
questa sera !stessa a far visita a quei 
signori. 

-·Ben detto,' càro. Huckaback, ·replicò 
Titmou~e dando un ultimo punto allò squar­
cio del suo p an talooe ... , .. sl, voi avete ra­
gione'; noi andremo· immediatamente, poi­
chè mi sarebbe impossibile dormire prima 
di saperne qualche cosa. 

..... D' altronJe il 'vostro padrone non vi 
lascierabbe· uscire do inani ·nel corso della 
giornata. . 

-'- Al di'avolo 'il mio 'padrone e· h\ sua 
. bottega! griqò Titmouse col toD!> più sprez. 
. zante. Non mi parlate più; ve· ne .. prego, di 
quel mostruoso Tag Rag, se vi è cara la 
mia stimà. · · ' 

· - Se mi è cara.! ... mio diletto. Titmou­
se ! ... Potete voi· dubitarne?.. Su:v~ia1 ac­
cendiamo un altro sigaro e partiamo. 

- Partiamo I d•Rse Titmouse, ch.e. vuotò 
~·d' U:n sorso. àoto il bicchiere che s.veva al!or· 
allora ~iempito. 

Mezz'ora dopo. i due amici gjunse~o .. nel 
quavtie!;e· di· 8aff.ron-hill e si fe0ero indicare 
la d1mora dei signori Quirk, Gam~Uon 11 
Snap, o piuttosto il loro Ufficio, giacchè 

ciascun'o dei tre socii· aveva il suo· domicilio 
par.ticotare nei dintorni dello Studio. Sulla 
porta· della. casa ve<\evasi una gran placca 
in rame. coi nomi di quei tre signori. 

- Tirate voi .il campanello, mio caro 
Huckaback, disse Titmouse all'amico; io 
non ne bo la forza·, tanto mi sento com· 
mosso, turbato... · · · 

Huckaback s\lonò con vigoria; ma·. sol· 
tanto dopo una peno~" aspettativa di du~ o 
tre minuti la porta fu ap~rta da una vecchia 

· che teneva una candela In m~no. 
l - Chi siete voi 1 cosa volete' chiese la 
, donna con voce rauca e. poco .lusinghiera. 
l - Gli è ben qui l'ufficio dei signori 

Quirk, Gammon e Sn11p~ chiese gentilmente 
l Hui\kaback. · 

- Oh ohe? non s~pe~e leggere, voi f non' 
vedete èhe sta scritto in questa p!l\cca ?. 
Questa è larga abbastani:a, mi sembra,; ri· 
spose la vecchia. Dite sù, .adunque, sog· 
giunse guardandoli con drtfiden?.a,. 'oesa 
volete? , 
·- Desidero parlare .... disse timidamente 

Titmouse,. a.... ., 
-'Non c'è nessuno qui, interruppe bru· 

scawente la vecchia; la. domenica non- c' è 
nessuno .... tornate, domani, se volti te vedere 
qualcuno di questi miei padrqni .. Ooine vi · 
chiamate voi ? ' 

- Mi chiamo Tittle.bat Titmouse, rispo.se 
questi pronunziando distintamente ogni sii· 
la ba. 
-Chi~ 
-"- Tittlebat T1tmouse, 
~ · Ab 1 .... voi volete burlarvi di nie, gridò 

indignata la ·vecchia. Andatevene vagabondi, 
altrune.oti chiamo un. contabile. 

- Io vi dico, replic•) con ira Huckaback, 

che questo gentiluomo si, èhiama il sig~or 
Tittlbbat Tittpou~e. è voi guardllte' COlpe 
parlate ! 

- Posso almeno scrivere una (1ai-9la pllr 
codesti signori t. ohiesè Tittpo.tise. 

-'- A.· due passi di q!li c'~ ~t;la, ~ll've.rn~, 
rispose· là vecchia; ~andate là a .s~.rìye~e.J~. 
voa.tra lettai>a, e quindi porta teme la. Dciin~ni 
la èonsegnerò ai padroni. ' 

Ciò dettd, chius.e la porta in fà.c!iia ài 
due giovanotti. 
~ Brutta vecchiaccia! ,gridò 'Huck/l.bl\ck. 

'còn' un gesto' minaccioso. ' . 
i -- Il meglio si. !J, disse Titmouse; recarci ' 
· a prpndera un bicchiere. di birra alla ta· 

verna. l!' quivi' ~crivere d!\~ rjg~~,'.Sarà, mi~ 
glior· partito ·che star q bi a thsputài'ir ìioh 
questa ·faccia da zingara. , 

I d11e commessi presero etfetiivamente 
questo partito, e si recaronQ a redigere in 
com,une ~con grandi sfQrzi d' jtpagiuazione, 
la lettera seguente: · 

~ Ai. sigg. Q11irk, Gummon e 8n(tp 
« Ho letto nell' ultimo numero del Sun· 

dayFlasl1 che voi avete nn~affare: de(la più 
grande importan:Ja a comunicare al ~iù 
pros~imo parente :.del fu Gabri~le Tittleb~t 
Titmou~e. Ebbene! il più prossimo ·pareqte 
sono io ... L'amico mio Huçkaback, qui pre·•. 
sente, mi servirà dfl. testimonio. Siccome io 

. sono occupato tutta ia settimana, vi ,pre· 
gherei di darmi vostre notizie, il più presto · 
possibile,- al magazzino di Tag;Rag e Com p. 
in , via O:r.ford, n. 37_5, posta P!~~ata. . 

< Vostr~ devot, 
• T11tlebat Tiiii!?IISe. 

(Oonfinua). 



.. "iL diTTADINO ITALIANO 
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fidato, Sempre abbiamo dichiarato la pre- 1 si potrebbero citare le parole stesse. pro­
sebt!l condiziono inco[npatibile colla dignità nuociate d11\l' iinpemtore prima dì ali onta­
e 1' alta missione del romano· Pontefice: tauarsi>da Ro11111, ... e dopo la visita_ttl Pap11. 
sempre abbiamo ridomandato p~r la Santa Lii stampa. .cleriMle h11 voluto mettero in 
Sede uno stato di vera libertà e .di ·non d~bhio che. S. M.. Guglielmo. Il ab bill. 
illusoria ÌndipendeuZii.J1er questo àltissimo detto di vole1· tornar. presto a Roma in· 
seòpo; e nun per viste umane, selll.pre ab· t'mgiqile. Ebbene, noi' la assicul'irtmo che. 
bhuno rivendicato l Sllcrì diritti del Ponti· quellidestwili parole furono pi'Otlllttoiate 
fioato e& una effettiva sovranità. Porehè dalt'lmperature, Speravamo che, di fronto 
dunqne tides~ò ta~ta violeo~a di attaecni e ai fatti cosi. chiari, si potesse far a meno 
d' ingiurlé .1 Sòlo percbè f~tti a ~ircustanzo . di tenm· conto· dello parole n· · 

,gli a.ccuSIItori l J,) nff~rmo .che se tutti 
questi processi, chtl 11vete f<Ltti senza bi; 
sogao l'un dopo ùell'altro fossero stati, 
come doVIlVeno,. rinniti ìì1. nn solo, voi 
domata oggi confessttr~. o giudici, che gli 
accusatori sono molto al .d\s,>tto degli !te-. 

Nn. poli - Entusiasmi $p0ntanai.­
Il ilfessa,ggiP-ro di Napoli a proposito . del· 
l'intervento delle aesor.lazioui operai~ !lapo. 
letaue per l'imperatore, si scaglia contro i 
capi delle medesime chiamandogli ambiziosi 
e interessati, 'e scrive: . '. · 

• La. loi:O . , adesione, a quanto pàre, è 

bén nota hanno reso piò fieri gli odi, phì Ma la ricouterma della bugia non la fa 
audaci i propositi. contt<i ·tutto .·ciò che div.entare. ÌJiill verità. Ecco infatti da Ron.u1 
toccll. le s~llre ~rngioni della Chiesa e della teleg!'llfut·si alla Lombardia dl Mllano del 
Santa' Sede. l!i .. piò r.ho altrove la lotta 22 ottobre questa categorica e .. solenne. 
infi~risoe qui in Ronta, eccitata e soste:itJta smentita.: •'Volli procurare. di accertarmi 
dallo: spirito sataoìco della sètte: qui, dovo 'se fosse vero che l'imperatore Guglielmo 
tutto p;~rla d.ei PonteficUJ della loro spi- prima di partire avesse detto di volere 
rituale e temporale sovranità, si'sono come • fra breve rivedete lloinu, questa Roma 
concentrate le ira bemiche: qui, anche in veramente. itl~an.r;ibile "' Secondo tal uni, 

. cirèostanz& solenni, non si ha ritegno di cod•~stn [Htrole sarebbero state rivolte a 
confel!nit\re con nuove .. vffese usurpar-Ioni e Crispi, secondo altri, al marcb~se Guicc!oli. 
violen~e che sono auoora IJella memoria di ! Ebbene ma~grado che il . corrispondente 
tutti •. E cosi, senv.a. comprendere i' veri. IH1 : della. Perstvmwzn abbia telogrttfato che 
a.lti destin) di Rtoma, si fa proVll di me" · ·tali par61e furono dal\'-hupemtore pronun­
_nomaruo .la . grande~~~~, a~bassandola· all!l :11laté ad nltu. voce, mi. risulta che NfiJS 
semplice .. condiziori0 di capitale di . nn SUNO LE UDì E NESSUNO DISSE DI 
regno; mentre put· nell'antica sua storia .A VERIJE UDITE. " - La Riforma 
si rivela. Cllopo e rtlginà del mondo; e pre• adunque afferma; . la Lomhrirdia nega .re­
destinata da; Dio Sede del' Viqario di Ori· ciSilm~ute; tt'!t i ·.ùua giornali preferiamo 
sto, è e sarà sempre la. capitale del mondò il secou~o, che non ha alcun interesse nello 
eattolil)o: .- M.w sia q nanto si voglia fiora smen!.ire, laddove il . primo è i m pegnllto a 
la lotta; Noi éon$cìi dti' Nostri doveri, non mentire, a mentire se1upre e sfacciatameùte. 
ahb~ndoneremo mai la difesa dei• grandi Ma, per buona ventura, in Roma illtangi· 
interessi· della Ohiesa e della ·sed~ Apò~ bit~ le bugie crjspioe sònu tan,qùiitissime,· 
stolica; ma con l'àiuto divinoJi propugu~· e perebè h11nno le gambe corto si mggiùn­
J6lllO con tanto maggiqr costlwza, qqanto gono a meu~a. ·Vili, si. bilstouaoo di sauta 
maggiot·e è lo sforr.o dei' nemici per op~ ràgione è si svergognano dinanzi al pub-
pug.llÌ\rli. . . blico.l Infamia! 

E voi, figli carissimi, e con .voi . quanti .,.·-------.-~------
suno cattolici, siate e mostratevi sempre 
Qi questa ·:·no.b'ile caus~~. t\ost11nti 11 non 'ti­
midi amici; 'disertarla sarebbe viltà. e som­

Una .vile i:~llunnia smentita · 

. ma sciàgur~. Su a s11Ò d an 'no . vedete ora · Sono pur troppo . dolorosamente noti i 
congiurati molti e potenti nemici, deside- · fa.tti avvenuti in Francia a rignardo d~lla 
rosi 'di opprimérla, no·n ·per questo dovete ~cnola tenut11 dai fratelli di S. Ginseppe 
~essere voi men fiduciosi e.fedeli', La caU!la a Oitenax (Oìstello) eh~ erano accusati di 
della Ob.ie~a è causa \li Dio,. il. quale con gmvissi!JW hruuonllità. Or bene di questi 
provvidéQZ~ mJrabil~ lu.·scorge e le infonde giorni ha avtrto luogo il processo nella. 
quella-forza in'Vitta~ che nè l'asfu~ia, nè la~ éittà di" BenUine e ·pur troppo ci furono' 
violenza rius~ironò mai ai dotuare. Vi con- !!lcune con.danne, ma si vide chiaro a quale' 
furti al nobile ctlmpito 'la grazia !leleste, e imparr.ialità e giustizia fossero que.M ispi· 
la ben~dizìone Apostqlica che di tutto rate quando si gilidìcava il fmtello Gros, 
cuore Ìmp~rtiamo· a Lei, Siguo·r Cardinale, l' .nltiino degli 'imputftti. "'Gli 'accusatori, 
a tutti qui praso o ti, a' tutto il O! ero e " che erano tutti allievi ltntichi e recenti 
popolo napoletano. ' · • dei poveri religiosi,, toccati fimtlinente 
. Terminato il discorso che più volte venne' " nel cuore :dlllla. divina giustir.ia e jlllU· 
interrotto da vive protèste di adesione, il " seltti dalla loro stessa, perversità (Stia. 
Santo Padre impartiva" alla numerosa u- beno attento il Frt:uli) "eonfassarono spon~ 
dienza l'Apostolica Ben~dizìone. " taneamente ·di. av.e1·e mentito, di avere 

Dipoi erano. ammessi .al bacio del piede . "t,Jtto I'NVENTATO,. sobillati (!a· qualche 
e della mano le Oo~missioni. della Oatle· i ;. tristo re~ rovinul:O i loro .buruì maestri. " 
dral\l di Napoli, i sacerdoti, la nobiltà; le E il tribnn~tleche !JtV,evn condapnato sin 

· rappesentanze ecc. ecc. . . . àllom SlJlia soht testimouìuJJZiL ,d'no fan 
SUa San:tiHI oltre .ad· umi. :vistosa somma ci h Ilo di>colo e scapestrato fu costrettò fi­

per l'Obolo, riceveva' da .quei fedeli suòi. nallùente ad assol.vere cdmplet;tmente l'n l­
figli molto ricchi doni, fra cui quello dei thi10 d~gli accusati, come certo i tribunali 
'pesc!\~oPi cqnsistente in varie ceste di svac snperiori dovranno. assolvere anche i .suoi 
riati e bellissimi pesci. · · . . . 

Il S. ,Padre pòmmosso .a. questi attestati compaguL Il' pollo si.èch!l i ~estimoni, 
di fede e di ~ttaccamento, bimediceva ancora m~lltit,•r'i CU!I{tissi, qu~ndo ~l. fratello Gros 
una volta qufji jlellegrini. napolita'bi, dai ftì libemto lo. portaron9 in trio11fo. dopo 
qÙali era caldaÌtleìite acclamato, mentl'e fa- d'.11ver. chie~to 'per, fa.vpr~ di potergli ba~ 
ceva ritorno ai suoi appartamenti. eia re Il). HHHio ! . , . 
·-. -·-.--.:~~-~.-.------,- Not~Volissimo, è. poi _un alt t'O incidsnte. 

Malgrado tutte ·la. snutglianti e sverg(jgqu.­
tissime confessioni dei' testi mOlli, il Pnb• 
blico ·Ministero :ebbe fa sfro'lztate~z,, di. 
sostenere ancora l'a(:cusa. ·Allora l'avvocato 
del <fros, c~<rto Ohu.rbounier ebbe · nuo 

.~~·TA:NGIBILE BUGIA CRISPINA 
/ 
l 

Fra.ncesìw Orispi, non avendo pntuto ot­
tenere, colla vi~ita di Guglielmo II, la più 
JeggHn':l ;condanna del potere tempomle 
del :Papa, volle dure ad iut:llndere che l'ho· 
peratore; nell'accomiatarsi da lui, rompendo 
ad UD tr;ttto .ogni fÌ&èrbo, fino allora COU• 

servato, gli abbia detto: -. A rivederci 
in questa Roma :verumentè intangibile.­
La. cosa· era del tutto ìnvecosimile, osser.va 
l'Unità Oattoli'ctr, 'e la ·testimonianr.a di 
Jl'ranccsco Orispf n·on vi uggiunse qjlppure 

· nn grado di credibili1à. Vedendo èbe ,non 
gJi si duva fede, ordinò alla sua Bif.unna 
tli rieonf~çmurtl 111 cosa, e la Riforma, che 
è l'on~ano massimo dello l)ugie miuisteriaii, 
scriveva il 21 'ott0bre, u. 295: "Su la· vi­
sila i m periaie non bastilsse essa sol11 a 
f]istroggerl) le ultime fisime dei c!ericuli, 

slancio sublim,·. · · 
"1o credevtì, eg\ i d issa, che li P. l\t 

avrebbe· ritirata l'aèéusu. Era per lui più' 
ehe un .. dovete .. Ma egfi oun. htl vulntu. 
U opinione pt!bblic11 Io giudicherà! Giam­
mai ho assistitq ad uno spettacolo piò .de· 
soliwte. Voi li a.vete veduti qùesti testi­
rnoui1 tremant.i, avviliti, ritrattarsi, disdirsi, 

··mettere a nudo senr.a vergogna e s.enzu. 
pudore tutto il turpe custeJJo delle ioro 
meuzoguo' e dello loro vili caltÙJnili. 

No! Notl voglio più continuare nellu 
mia. <lltesa. Non ho ptù d11 dif~11dere chi 
non è più HecusatoL Ma ciò eh~ voglio, ciò 
che faccio alla vistu, di tutti é h duma.,da 
ebo il trib~nale giudichi e condanni invece 

CUS!Iti. ~ . 
Oost fini. la splendidn dit"sa in mezr.o 

aH'.emozioiw e agll o.ppla.usi generali che 
sérinnovarono quando·ll pt·esirleotB dichiarò 
a.Ssolto l'accusato. E cu;;ì viene a cadore 
un'altra delle tante caltwnie vi l issime onde • 
la settà fa segno i buoni religiosi. Staremo 
a vedero so ne terrauuò conto i giornali 
liberali! · _ ........ __________ ·~-

Le dichiarazioni · di Boulanger ' 

La Slefani c1!nnnlca chB ·Bonlà.n~er è' 
intervenuto alla seduta della commis>iona 

stata pàgata. . " 
«'Infatti la commissione della .festa ha 

elargito ' per tale scopo cinque' ll)ila lirEj, 
delle qua li !lu.emila sonò state date. a Got­
to la Mondella, . perchè facesse aderire la 
confederazione, duemila ad Antonio D'An· 
ria per la centrale e mille a Domenico 
Jaccarini per l'unionè 9peraia Umaerto I». 

Ecco· una prova dell'entusiasmo spontaneo 
delle associazioni napoletane pe.r la 'f(isita 
dell'imperatore di Gllrmania. 
-----'.-...,..---.,.....----

.Bel gl'o .:...:·Onori locci.ttì "alle- scuole 
per la rèvisiono in P11rigi e che si prontln?.iò cattoliche. -:- Gli esami dl>gli alunni delle 
fworevole allo seiogliui~IÌto tlolht O:llneraecl scuola èattoliohe ni!l BelgiO hanno dato 
alla costituente. V&rrebbe il potl\rfi ilSeèutivo -anohe in quest'anno eecellenti resllltS:ti,'con 
indipendente o. L'IJSponsabile . di fr<lUtfJ .. t~l gran dispiacere di ooloro .che odiano e per­
paese, del rim:tnentiJ t'ichialll\ISi n ile s.ne s~gu\tano a morte le scuole tènute dai frati di 
procedr,nti. dichiarnr.ioni. e 1111' e~p0si~,ione cendola buone soltanto a tirar· su déi cretini. 
d ili motivi del suo progtJtto. Nou· cr,Jde EJ,,co che cosa · scl'ivono dall' HàinRnt, 
alla possib.ilità di l'istabilil'<l la. mon·Jrnhit~ ·provincia rlèl ·Belgio:· · 
pokM due terzi 1lel paes,J iusorgerebbero. Quegli asili ili frati ha'nno tirato su al· 
Circ1t i rappiJrti fm la Chie31\ e lo Stato'· lievi cosi cretini che é iln spavento. A 
diCf) che il paesll farebbrJ r,ouosce,ro lll Sllil J umet si presentarono all'às•1me di licenza 
Vl)\ontn col ,.,lfe>·e11ditm. Circa. i dettagli 9 di quelli alunri!, e ·n~ fllrono' preinìati, 5. 
del f11n~ionamento del fit uuoViL costituii o ne A Ouesmes; 8 eoncorrenti e 7 premiati. A 

· Le.•ai.nes 17. concurrauti,· e tutti premiati, 
appartiene alla costituente regolari L Su si con !!rado' prtmo 0 second,i .. Quale iJmoranza 
proponesse la .sùppressiou" 1lella presi1Hmza , supina, e che dìite,·sità dalla •cunla comu-
del!ll repubb]ic<l la vot••rebbe. Vu•1le ·chu nl!ie, laica media di quel .medesimo , luogo, 
·la politica sia ésillu~<t dall'esercito. i cui alunni ottennero zero pretnii, z~ro 

· Jl'acendo le sue dit:h·iaral!ioni, Boul1mger accessit, za.ro menzioni ! .. 
negò di vol.ere ristabilire l'i in pero, rna in- ' Dianio un'(lccl-iatina anche alle Fiandre. 
ijistette ondo, il potere esP.CIJtivo~ non si A Oourtrai la. scuola libera dei frati ottiene 
sottoponga al 'iogislatfvo. Si dichiarò re· 35 diplomi su 36 i ad Overmeire 9 su 9, ad 

Oustrè-Meuse37. sù 38. · . ·. pubblicano democratico qnantiJ i deput11ti , 0 · abbrutinamento clericale, qual fabbrica 
che gli ·siedono intorno, rir,etendo che' vo- . di cretini ci prepari l Come si deve applan-
ter~bbe la ~opprf.1ss!~ne · .della. gresidenza. ' dire alla saggezza dei genni e degl'illumi­
tlella repubbhc~. Soggnwse c~e Sl P?trebb~ 

1 
nati della laiciz~aziona, che vorrebbero di­

creare un com1tato di tre o cmque d1retton. ,strutti pe~ sempre e. dovunque i tenebroni 
Qnalora ai ristabilisse .la .momtrchia e le nottole, i gutl, che sì ciii amano . preti, ~ 

dlllla costituente non si 'assicurasse .Ja n- frati. ., 
bertà ,del suffragio un ivers;lle ·egli, insieme ' Gh~r·nuu.t in -Nuova canale. ~La 
ai repubblicani, considererebbe l' iusurre- ·1 costruzione del canale marittimo fra ilmar 
zio ne come il ·più sact'o dei doveri. Di- · germaniço ed il mar Baltico è in 1-ia m ef· 
.chiarò ehe w'terebbe la 'soP,pressione del l fett~arsi. ~·a~qtÌisto-dei terreni, fatto parte 
· Senatt•. , 

1 
per espropru.zwne e pa1•te per vendita volon-

1 taria, ba. raggiunto la cifra di 2424 ettari, 
che costano al governo 6 milioni ·a mezzo 

T'.T' ,.\ ::C JT.l:;, fili lire i t. ·all'incirca. Restano ancora da 
-·-·-- · oomprarsi 800 ettari .. l! èanale è stato sud'-

Bolognft _.Un altro fiasca. _Un 1 diviso in 10 lqtti, ed i lavori furon,Qati in 
giornale liberalissimo di Rorria scrive; appa(to ad altrettanti impresari .. due dei 

«L'esposizione !li Bo\Ògna si chiude ora ' quali li banno bell'e inaugurati. Il tracciato 
senza che nessuno sapesse .. piÙ d.ella s~a . del canaJe ha .dovuto subire due· piccole 
esistenza:; si chiude la~~iando TRiilOEN~ ! modificazioni, l'una fra il 3S.o ed 11. 56.o 
TOMlLA lira di deficit, e tutte le. azioni · kjlometro, dove lo ~bocco. Dèl· fiume, del· 
perdute,,. e il sussidio del governr? ·:'- fiOO,OOO l' Elder htt luogo a Schiìlp invece che a 
lì re - sciupate e il concorsp del municipio Bastenberg; e l'altra, ancora. più· hislgnifi-
andato a male. (Nientemeno!) • r cante, .Ilei pressi di Ranctsbur~ .. 

E perçhè.~ . . · · Olandli - Progetti liberaleschi,'-
l vis.itatori non s~n.o ma n'ca ti;. sopr!!- aJ~: Ad 4,msterdam nei gÙ>rnì scof.si fu' tenut& 

,tre bas1 quella espoolzJOne sar~bbe ·stata un una nuova riunione di operai 'sen• lav··0 0 'rUT·'"O · · t . · .• a . · r ' su.~~esso, mi\ ..... : . era or~.amzza. o e. fu delle più tumultqO'se: · . 
MALE .. Per darne .~;~na :.prova c~terò du~ l ·Un. mefnbi·o propose che gli operai senza 

1 fatti soh _: nell.a sal.a ·,rde.J concerti_ . non. Cl l pane' e le cui mogli e figli fossero affamati 
poteva .stare .P•U. pubbh,co. da portar,~;~. un. t n~ , an"dasserll a saccheggiare .i maga~:zinl più 

. casso d1 .5000 hre e per ce~te .esec~zw~t . provveduti. Un altro. impegnò gli operai 
orehestrah · se ne spend('\V:l 11 doppio·; 1~ senza lavoro a organizzare dèlle proc~sioni 

, teatro comu.nal e · r!ov~v~ stare I!Pe;to .. d1 . per la 'citta; un terzo . disse di, a:ndare in 
e~tate, quas1. c?e ma t .'n. ,un~ . sala. qhmsa attruppà1nenti compatti a battere alle porte 
s1a andata eh gmgno l\ rmchmùers). della. di q!Jell~ che· per la .loro posizione soao in 

l ge~te ~. , . . , , . gradò di procur~r lavoro. , 
(,osi parla, è b.ene r1peterlo, un g1ornale La riunione decise di inviare una dele-

Jiberalissimo che certo non .e~ag~ra, .anzi gazlone . al borgoma~tro de[ la: città e di. 
d1rà ~eno.del verp. E con CIÒ èdunostrato prendèrinsegnftouna risoluzione detinitiva, 
c)le l espos1z1on~ ?l Bologna, tanto strom: secondo la risposta eh A si darà ai, loro re­
bazzata, qu,<lla di em sJ .voleva fare ·e SI l'liirni 
fece un coutt'apposto al Giubileo sJcr•rdutale ' ' 
di Leone Xlll è .~,tato uu. iìasc& ooloss.ale, -.,----

uu verò FIASOONB! 'Cosa di Casa e Varietà 
Como.- Un grosso contraiJb,mdo:-

L'~ l tra sera l' ispfittore e il tenente delle 
guardie flnlll)Za, -riuscil•ono a sequestrare 
cinque chilogrammi di giùielli d' oro, che 
vemvano contrabbandati pdt• conto di una 
ditta di Ohiasso · · . 

A quanto •SI assicura; ·il contrabbandiere· 
ha dovuto rare un di•posito cauzionale di' 
dù d mila l,r,·, se ha voluto ottenere la li­
berta, provviso.~ia. 

Un m'lionarlo russo morto a, Udine 
Ieri nella Ohiesa dì S. Maria dei ·Carmini 

ebbe'ro luogo i funerali· di un ottuagennrio 
·rus~o il qua!e, di passaggio per Ud1ne. 

Aii'Aib.·rgo liluropa soccombettR per rua' 
rasmo simile. Elra Ales;,.ndo Tsehffkuie 
òonsigliere ùi Stato dell'Impero· Rusoo, 

Lo accompaguvano un signore ed una 

' l 
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Ait&!!ar 

signora di Ven&zia dove egli da qualche 
.tempo· abitava.· 

_:Qlcesi che dei suoi 27 milioni, ne abbia 
lasciati due alla sua governante. 

Offerte al S. Padre 
Chiesa di S. Pietro Martire [J, ·2.59: -

D. Pietro March~tti L. 1.20. - Parrocchia 
di Montenars L. 3.00. - Parr; di S. Leo· 
nardo degli Slavi L. 6.00. - Parr. di San 
Pifltro degli Slavi L. 25.00. -·Don · Giu· 
seppe Gobitto capp. di Ooderno L; 10.00 •. 

Emissione di biglietti di. ba.noa 
Con r, òeu1:e•o l.o ottobre 1688, pubbli· 

cato nella Gas/letta Ufficiale, hi batoOa ro• 
.mana è autorizzata ·a. fabbricare altri qÙa• 
rant~mila (40,000) biglietti del taglio da 
lire venticinque por un valore di un mi· 
Jione (1,0001000). di l! re, d.1 servit·e , per 
scorta .oHI barl\tto di quelli delio stesso 
taglio diventati logori e fuori di uso, per 
mod'o che la circoluzione del biglietti da 
lire 25 .rimanga ~e111pre nel limite prescritto 

'daWtirt. l del r •.. decreto l marzo 1888, D. 

DCCCLXXVll '(Serie 3.n). 
l quilrantamila biglietti da L. 25 che Il• 

vrarino gli stessi segni e distintivi •Jarutte· 
ristloi di quelli già approvati con decreto 
reale d<•l 7 giugno 1888, n. 2884 (Serie 8.) 
e la leggenda - creazione 1883 - saranno 
ripartiti in qùilttro serie, composta mascuna 
dì 10,0•)0. biglietti nurnernti dali'lallO,OOO 
ed ognnna 'di c~se aa1à distint.a col numero 
progr•s><iv" 8i.S9, 8tiJO; 8j3!, 8jll2, aou p re· 
cis11 oonformttà d•:l sistemo\ adotifito per gli 
altri"bigliettt iu con;o de! l>• surlrletta bune» •. 

TE:LEGltAMMA METEORICO 
dall' ~ffioio centrale. di ·Roma 

Iu Europa pr~ssinne molto elevati\ b'•sso 
Dauubi", sempro• b•s""' a ·nord ; H.,r,nun· 
·sta11dt 774, Uieaborg 743. 

. Staua>ue C1elu cnperto a· nord, sereno cen­
tro e sud, venti d~boli VKri, b~!'om. quasi 
hvelin!o 772: 

P robabili.tà : 
Veli ti deboli vari, cielo generalmente ,se· 

reno. 
(Dall'osser,;atorw noetearico. di Udine). 
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La. Vergine, istoria. della llladre di 1no 
compilata dal canonico Domenico Posch1a. 
UtJwe, tipowalia del Patronato,· 1888. 

E' un bel volume di 570 in sedicesimo. 
Qu~sto libro sarà letto Col vivo piaéere da 
quanti amano (e che non arnz . ob.z è V) la 
.~antlssima Vergine. 

L'autore ha divisa l'opera in 5 p1uti. 
Parte L Gr~>!,dezze di Maria in Dio nei 

secdli eteru i. 
,. II. Grandezze di Maria nell' antico 

Testamento. 
» Jll. Grandezze di Maria nella sua 

Vita mortale - Questa parte è 
sùddivis" io XXXlll. cApitoli. 

" l V. Go andezze di Maria assunta iu 
Cielo. 

" V. Grandezze di Maria nei secoli 
cristiani: 

. l/opera rieÌnpiiJ una lacuna e soddisfa n 
un vivissimo des•deri<>: è s<lritta i n stile 
coruplicol e. pr•se.~ta. l'Eletta cl~ll' Altissilno 
iu tutti gll stuùn àel!a sua V1ta. E' statn 
raccolto tutto éiò ono di più i m portante si 
ritrova nelle Profezi~, nel Vangelo, Sc1itti dei 
SS. P.dri, Trad1zìoai in Or(ente, Costumi' 
degli Ebrei, e private Rivelazioni dei Santi. 

Obi la legge, vede aprirsi d' innanzi agli 
occhi un vasttssimo orizzonte: i profondi 
disegni di Dio ndla Rodenzione dd gPnere 
umano, i misteri della Vttn povera, nascosta, 
addolorata d1 Gfsù, Murin e Giuseppe, la 

" gran· scenfl del, Calvario, ,le sette parole di 
Gesù agotìizznnte, la. sua Risul',rezioue ~ A· 
scensioM al Ctelo, Maria che .resta in terra 
per conforto deg,li Apostoli, lfl., Gloria della 
sua AssunZH•ne 1n O•elo, il suo '!l·more pei 
figli di Adamo, e l'nmoroslt c"rrispondenzl\ 
di questi. ultimi. li~ no pr.,sentati e dipinti 
l'Oli colon. cosi v1v1 da rap•ra l'ammira»ione 

. e. suseit!fre. i più teneri affetti. 
[,e anime, che aspirano ad udnrnàrsi delle 

più b1·lle virtù, e ad UllJl·sl più stt·ettawente 
a Din, troveranno in .quest'operi\ non· solo 
l' alimento di sunti pensieri, ma ultresì e­
sempii nmmirabi!i dJ qur.llù vFPù e sorla 
pietà, cnm~ pn•e. i<pp.renrle.!'llnno pPr qu.>ii 
vi•· m str•JÌoij" Dio conrlu.:e gli eletti che a 
Lui sona m·tv'grornùmt8 c:trl, 

Bologna, 8 aprile 18R8 
Fl'eg.mo 8ig. Cap. 8 sia 

Mi compiacciO furie onto dw oltre i felici 
risul\ati ottenuti per gn> rigii>D1 di fente, 
medie 11Ìe la ,,lt,dlcatu> a dd suo Balsamo 
I od• ono: sento 1) olesideno di ptH'tnoe a 
pubblic» cnnoscenzA 1 che le gua•·•giuni dì 
scntt>ituro• ru g••nere, eò 111 isp•·ce qu<•lla d1 
4 gr>Hln che nportò il h11mbino B•rgonznni 
Fr,.ncesco cl! Bo,ogn" supe·i.ò <>gni "spo·ttHtiva, 

• Firmato; CESARE CORSI . 
r.Jedico cond. sònll. chirurso di Bolosu 

IL OITTADINO ITALIANO; 

Diario Sacro 
Sabato 27 ottobre - s; Fiorenzo mart. 

' ' 

ULTIME NO 'TIZIE 
ROMA, 25 Ottobre: 

Tutti i giornali rilevano la gravità·· dèl 
.discorso del S. Padre ai P.ellegrlni napo-
letani, . 

Si assicura che Il governo ne telegr11fò 
al re a Monza e che venne anche segnalato 
all'estero. 

' •*• 
Fu concesso il. R. Elcequ•,tur 11 moti~ 

pagnò e segui il colloquio avuto dal S .. Pa• 
ìlre coll'imperatore di Germania. Ora, 
poìchè, con· ostinazione e caparbietà, oltre 
l'usato, essi' continuano qel!u loro bugiarde 
asserzioni, noi torniamo a negare catego· 
ricamante alle medesime ogni fondamento. 

Fascio italiano. 

r 

Oaaervaillon1 Ketecrologiohe. 
Stazione di Udine - R. Istituto Téo.nioo'. -
~~26~ot~to~b~·~!R~8_8 __ ~1 _o~.9~a~nt o.S p. ò• 9 p.' 
Barometro ridotto a IO. 
alto metri 116.10 ••• 
vello dèl mare mlllm. 758.9 7~7.9 759.0 
Um ldltà relativa . ; • , {2 47 75 
Stato del cielo . . • . . sereno sereno coperte~ 
Acqua cadente ••• _. • ' .... _ " -- -
Vent& ( direzione : , , - fl.W -

0 
., 

( velocità oh1. . O · S 
Termom. centigrado , . 8.6 . 13.4 10.8 

Te111peratura mase. 14.611 Temperatura mliilm& 
l> min. 2.4 all'aperto ·~ o:4 ' 

Orario delle :rerrovie 
Partenze da Udine· per le linee di 

Giovanni Battista Diamare, vescovo di Sessà 
Aurunca, a mons. 'l'ommtlso Montefuséo 
vescovo' di Oria e a moos. Domerico Fega· 
telli vescovo di Oittà di Castello. · 

Martedl pervenne all' Ufficio della Que­
stura. della Camera dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, cotJJUnieazione· che 
i lavori si riprenderanno l'otto novembre. 
La data. si dovNbbe adunqne ormai consl· 
derare come definitiva. _. I ministri Brin 
e B·~rtol.è-Vialo chiedoÌlo 62 ritilio~Ji per· 
nuove .spese di fortiflrazì~ni terrestri e 
marittime. Il Ministro della ruarina ha 
inoltre ordinato alla fabbrica d'armi di 
Brescia 3000 fuçili sistema Bertallo, per 
il corpo equi~aggi. - La Camera. di co1n~ 
merci o di M1lano1 occupandosi delle do­
mande di appoggw e concorso per le pro­
gettate Es~osizioni di Paletmo, Berlino e 
Londra d1chiarò di ritenere in massima 
" che il continuo rinnovarRi di Esposizioni 
generali non risponda. adeguatamente al· 
l'utilità delle mdustrie 'o d~i commerci 
del paese , • Ben detto. 

Venezia ( ant. 1.•13 M. 6.10 110,19 D, -. '.,, 
, (p~m.12.50 6.U 8.80» -

•*• N ella sednta· consigliare di ieri sera: 
vènne rieonfermata. in carica.. la vecchia 
Giunta.. 

' •*• 
Venna pubblicato dalla Gaz:teita uffì· 

'cirlle il deereto . che approva il programma 
dello scuole elementari. Il decreto è pre­
ceduto da. una relazione del ministro Bo­
selli, il qual~ spiega perehè 'il progrl}mrna 
non r.omprende l' istru?.ione religiosa, no· 
tando che lo stl\to non ha competenza di · 
farlo. (V l) ' 

La saluta del Papa. 
L"ggiamo oeii'O~sen;atore Bomm1o: 
~ Um1 d1JIIe torme scelte in qnesto pe- · 

riodo di accanimento anticl••ricale, per dar 
sfogo al 'distJelto è lo ·~pacciare noti1.ie 
allurmnnti sulla salute del Pupa. Ie'ri sem 
i l corrispondente della Tribww avvertiva 
per dispaccio che lettere da Roma a qual· 

che giornale estero, dipingevano il Papa 
come gravissimamente malato, é particola­
reggia vano questa notizia. La 7'ribuno, 
dando posto al dispacciò, si contentava di 
rettilicarlo a· mezzo, limitando cioè la ma- ' 
lattia. ad una semplice indisposizione .. Il 
Punyolo poi di Napoli avea. un dispaccio 
d' urgenza. che diceva. il Papa trovarsi io 
extremis. 

Fortuoatatnente oggi' (24) duemila pìir. 
sone acçorse all' udienza hanno potuto ve­
dere cogli occhi loro, quanto fossero· false 
·la malattia e l' indisposizione. Quindi non 
c'è bisogno di vere smentite: l'avere il 
Papa pronunziato oggi un discorso di cni 
tt!tta la stampa parlerà, è una.· smentita. 
sottintesa e irrefutabile. 

Ciò non 'toglie però ~be tutte le persone· 
oneste siatio disgustate dalla facilità e, 
diciamolo pure, ùallt1 compiacenza con cui 
queste notizie si fabbricano e si accolgotio. 
E' una indegnità ! · · 

E' utile tuttavia far sàpere che alla 
propaga11ione di queste voci uon souo estra­
nee persone· che 11ppartengono al ministero 
dell'interno. Ciò Rpiega molto. • 

Nuo'(e Tasse. 
Non è più la finanza a basi ji granito 

r.he procla!ÌJa il ministro Magliani, ma 
vuole ora imporre nuove tàsse a larga 
base. Vuoi dire che il ministro non trovà 
abbastauza esteso il saccheggio che si fa 
sulle sostanze dei buoni cittadini italiani. 

Il Popolo Ronlano, i rifatti, giornale of· 
ftcioso, dop~ la festa. intona' il Dìos irw. , 

"Sarebbe illusione, scrive, il credere che 
il comploitamento dei piani ·delle opere 
pubbliche non si risolva. in qualche mag­
giore aggravio; e se a questi piani si deve 
aggiungere .la cost~uzione del nuovo palazr.o 
del Parlameuto, qualche ulteriore concorso 
per Roma, ed altre spese cho si presentano 
qunndo meno si aspettano, si comprenderà 
tacilniente ql!lde sia la conclusione. 

"Avrèruo dunqu1• nuovi nnmenti da un 
lato e tninori introiti dall'altro, per note· 
ragioni. E' possibile flir fronte ad nna. tale 
prospetti va senza qut!lclle rimedio eroico~ " 

Pagate, dunque, pagate e pagat~. 

Sul ·colloquio tra S. S. Leone Xlii 
e l'im~eratoré di Germania. 

Altro volte scriva I'OssM·vo!r.rr RumatlO 
abbiamo dato form11le smentita a quanto i 
fogli libemli italiuni ed esteri sono andati 
seri vendo eopra ciò, che prHcedetté1 aceoni· 

Fascio estero. 
· Il Doily News ha. da Costantinopoli: 

dicesi che l'ambasciatore di Germania in· 
sista. aftlnchè ·la Porta riconosca Ferdinando 
qmdtJ sovrano. di Bulgaria. Pratiche id e n· 
tìehe furouo fatte dal rappresentanti del· 
l'Austria e dell'Italia. - Era .. corstt la 
.voctl che il laodgravio Federigo Guglielmo 
d'Assia fosse caduto in mare uella tra ver 
S\Ltl\ tm B<Ltavia e Singapore. La nÒtit.ia 
della morte del principe tetlesco è ora con· 
itJrmata. Egli però non sarubbe cuduto in 
mare accidentalmente: vi si sarebbe. get· 
tato profittando di un momento di negli 
getiZil de1 suoi guardiant - La quarta 
figlia del principo Waldbourg-Wolt'egg! 
principessa Maria, ha preso il velo . ne 
convento delle da111e del Sacro Cuore a 
Riedenbourg nel Voralberg. Un tiglio dello 
stesso principe sta, ora compiendo il suo 
noviziato nella Compagnia di Gesù. 

TEI.AEGRAMMI 
Vienna 25 - Secondo ii progetto pre· 

sentato al Reichsratb la q11ota austriaca dei 
·cr~diti atraordinari aocorllati dalle delega· 
zloni .si coprirà mediate l'emissione cii ren­
dita al 5 per cento. 

Lqndra 25 ;_, Asaiourasi che l1~ conven· 
zione di Suez si lirmera senza ultel'iore ri· 
tardo e senza alcun atto addizionale nè 
protocollo interpret11tivo. 

PietrolJI~rgo 25 - Journal de Saint Pe­
tersbourg in occasione d~l gfubileo tli Giara, 
ne fa- gli elogi. Il su,, mantenimento al mi· 
nistero indica che la politica dello Czat' 
rest" ·essenzialmimte 'paci fie~. 

Pietroburgo 25 -·Gli ambasciatori offri· 
rooo a G<èrs ·in occasione del suo giubileo 
una scrivania d'oro. 

Tutti i giornM.Ii elogiano Giers. J 
Algeri 25 - Il consiglio generale emisq;i 

il voto cbe il parlamento respinga ogni 
progetto di natul'alizzazione in UJassa degli 
indigeni mussnlmani. 

Parigi 95 :_ (Carnera) ~ O"n~inu11 la 
discussione generale del bilancio, · 

Peytt•al difeude il progetto del governo 
che f ur modestamente rlapond11 al de'siderio 
delle economie espresso ,:alla Camarà eenza 
c~inpromettere la buona amministrazione 
degli affari pubblici. 

Dando spiegazioni sul bilancio della guerra 
dimostra. cbe si· provv1de eeuza nuove im· 
poste e senza il prestito mediante un riparto 
più equo delle imposte esistenti. 

Conclude, invitando la Oameru ad af!'ret· 
taro la discussione del bilancio (Applausi) 

J,a discussiona ganernle del bilancio viéne 
cbiusa, J,a seduta è tolta, 

Berlìno ll5 - li Reicltsanzea'ger pubblica 
i rapporti del console tedesco al Zanzibar 
·provanti che l'aristocrflzia araba inter~ssata 
. nel comrnez·cio de.gl i schiuvi è la vere. a v• 
vers>~ria della G~rmania noli' A.frica.orientale. 

J:N"<:>~rxz:r:Ea o.:n .B<>R><•..a 
26 ottobre'.tsss 

t't.nd. ft. 5 (l(u gott. l ~t1n11 f~">l'ì8 fia L. 98.'.!0 a L. 9ll :18 
td Id. l blJ.!'I\(1181\q 1111. L 116 ulJ a. L. !16 la 

Jle.Dd, '.!i.lil!h tn OIU'I.Il da F. 81.40 a. F. 8160 
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~·tor. "tt. dii. L. 209.- q, L. 909.511 
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Oormons (ant. 2.60 
(pom. 3.50 

'Pontebba ( ant, 5,50 
(pom. 4.20 

7.54 '11 )[,' 
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1.44 D, 10.30 
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10,20 - -Olvldale ~ànt. 8.~1 . pom. !.30 6;40 - Ui 
S. Glorglo(ant .. G.- / ...... ..... -
dl Norilro(poru, 8,48 - - -"'' 

Arrivi a .Udine dalle. linee di 
· l'ellt!ZI~ (ant. 2.80 M. 7.86 l), l 9.5& -. 

(pom. 3.86 . 6.U» 8.05 -
Oorrnons ~ant, 1.1! 10,- ..... ~ 

pom.l2,30 4.27 8.08 o' ---
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ANToNIO VITTOIU gerente rt!&po•w•Mre 

PANCHI Dl SCUOLA 
SISTEMA MODERNO 

PREMIATO DAl CONGRESSI PEDAGOGICI 
Si vendo.no di eeconda mano, usati, ma 

in ottimo stato. Ogni pancr>, con sedere 
u·nito, serve per due alunni. 

Sono pure vendibili le relative cattedre · 
per gli msel(nanti, e cavalletti e tavole ver. 
niciate e ~igate a, prescrizioni per le scuole 
elementari. · 

Per l'acquisto rivolgersi all' Ufficio An. 
nunzi del giornale il Cittadino . Italiana, 
Udine, vta della Posta n. 16. 

GELONI 
MANI - ORECCHIE - PIEDI 

Guarigione immediata colla rinomatissima 
. SAPONIN.A. PUOOJ: 

15 anni di costante lusinghiero s.uccesso 

Si usi ai primi freddi, ai primi sintomi; 
al primo gonfiore sprunito, e l'effetto sarà 
immediato ed immancabile. 

Ogni fiacon con istruzione L. 1,~0 
Un1c0 dnpos1to por Udine e provincia 

presso l' Ufficio Annunzi . del Cittadino 
Italiano, via della Posta, o. 16. . 

ALLA DROGHERIA 
DI 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

SI VENDONO LE SEGUEN'ri OONSERVm 
PER BIBITE: 

CONSERVA FRAliiBOJSE (Lampone, 
.. RIBES 
» FRAGOLE 
• GRANATINA 
.. TA:MARINDO 
~ ORZATA 
» SODA OHAMPAGNI<J 

VITA DI DANTB ALIGHIERi 
Nuova ·recensione sulla vita· e sulle 

opère di Dante Alighieri per Giovanni 
DJaconis. · 

Si vende presso la tipografia del Patro­
nato e la libreria Raimondo Zorzi al 
prezzo di l. 3.50. 

Gli abbonati al nostro giornale riceve­
ranno l'opera ai prezzo di lire 3, mandando 
vaglia e richiesta al M:. R .D. Giovanni 
J acouiss1 in Rizzi di Coh1gna,. 

H pili bel succes~o dei nostri [iorni 
Timbro melanofolografico brevettato 

Questo iimbro imprime non. già parole o 
monogrammi, ma la fedelissima effigie di 
qualsi vogli a persona ; çome pure vedute. 
prospAttive eco . .,... Lo si adop~ra con me­
ravigliosa facilitàì· senza alcun preparatq 
speciale. Esso è contPnuto in un elegante 
gingillo, e la sua rlurata è seuza h mi te. 

~nv1ando .lire. 8.50 colla fotogrdia1 d" 
cu1 trarre Jl tJmbro, all'UffiCio Annunzi 
Oilltlilino ltaliarw, via della Posta 16, U­
di~e, lo si riceve fÌ'AilCO di porlo. 



Clil VUOLE CONSERVARSI SANO FACCIA USO DELLE VERE 

PILLOLE Dl~a FRATI 
tonico-purgallve-anlfemorol~all .che vèngono· prepàra,te da oltre ~O almi nell'antica 

F"'~armacia ]JPONI.JA 

NEL 'F'REN'l:'I:NO 
APER'rl bA GI,uG:Nci. i sETTFJMBìu 

Medaglia al Ili Esposizlòni di Milano, Franco!urte Y'" 
Trieste, Nizzu, T orino e 1\Ì:cad. 

.--------......... -------~~-'--- -- -------------· 
SOCIETAdi S..<;IOVANNldi TOURNAI 

~:= ··-~-=~.s~',;~ 

J.cQua Marav1~~~~ìsf; t~ 
~ PIDR T1NGJIIRI!I '!fl' -~ 
~&l'ila e Oapell.~ · 

Goccio amoricanu • 
aolltrl U IU.le di d111ti 


